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Sequestrato 
a Roma 
Jacorossi 
il « re del 
gasolio » 

Un altro « colpo » dell'industria del sequestro: Ieri sera 
è stato rapito a Roma Angelo Jacorossi, uno dei proprie
tari della più grande società di distribuzione del gasolio 
della capitale. L'industriale è stato sequestrato a pochi 
metri dalla sua abitazione da quattro banditi armati a 
bordo di un'auto di grossa cilindrata, dopo un breve ten
tativo di fuga. Raggiunto, è stato caricato a forza dal 
rapitori sull'auto che è poi partita in direzione di Ostia. 
Senza esito le prime ricerche. E' il primo sequestro di 
persona a Roma dopo un anno e mezzo. 

A PAGINA 5 

Perché le ferrovie sono allo sfascio 

Un cinico 
e stupido calcolo 
I sindacati autonomi sbagliano ma la colpa non è dei ferrovieri 

Le ultime agitazioni au
tonome hanno ottenuto a-
desioni molto modeste ti a 
i ferrovieri, anche se le 
caratteristiche del servizio 
sono tali che basta un pic
colo gruppo per sconvol
gere il traffico. Tuttavia 
anche quelle percentuali 
sono troppo alte. Vi sono 
ancora lavoratori spinti dal
la esasperazione a cadere 
in una vera e propria trap
pola, e che noi invitiamo 
fraternamente a riflettere, 
perche cessino di danneg
giare, sia pure involonta
riamente, i veri interessi 
della categoria alla quale 
appartengono. 

Ciò è tanto più vero per
ché se sulla scala mobile 
vogliamo passare e piega
re il governo, dobbiamo 
nello stesso tempo dire che 
chi vede solo questo pro
blema è quasi cieco. 

Questione 
grossa 

La questione che è sul 
tappeto è ben più grossa: 
essa consiste nel fatto che 
le ferrovie italiane sono 
sull'orlo del baratro, anzi 
vi hanno messo già un pie
de dentro. Trent'anni di 
voluto abbandono, hanno 
condotto a una condizione 
di bancarotta tecnica, di 
stridente inadeguatezza. 

Non è davvero difficile 
oggi bloccare il trasporto 
ferroviario. E' difficile far
lo funzionare. E ciò che 
sta in piedi si deve allo 
sforzo e alla abnegazione 
della grande maggioranza 
dei lavoratori della Azien
da ferroviaria, i quali ne
gli impianti e nell'esercizio 
sopportano per questo fa
tiche e sacrifici supple
mentari che l'opinione pub
blica generalmente ignora. 
Abbiamo più volte fornito 

1 dati finanziari e tecnici 
che dimostrano come il fai-
hmcnto feiroviano sia alle 
porte, e per molti aspetti 
sia cominciato. Ne vedia 
ino i frutti, nei ritardi si
stematici e crescenti, nella 
riduzione progressiva di 
una rete che è già in pro
porzione la più piccola 
d'Europa, nei disagi dei 
pendolari, nella percentua
le davvero risibile (16 cé) 
del trasporto merci globa
le che le ferrovie riescono 
a malapena a servire, con 
tendenze serie a una ulte
riore diminuzione. Sono 
dicci anni che si parla di 
un nuovo sistema di tra
sporti, del ruolo nuovo e 
prioritario della rotaia; ma 
di questo passo tra dieci 
anni non avremo più nep
pure un sistema ferrovia
rio degno di questo nome. 

Intanto i problemi del 
trasporto, non risolti dalle 
ferrovie né dal trasporto 
marittimo, esplodono sulla 
strada. 11 sistema viario 
italiano è ormai intasato in 
più punti dalla continua 
gigantesca dilatazione del 
traffico. Siamo il Paese 
d'Europa nel quale si tra
sporta su strada la parte 
senza confronti maggiore 
delle merci (83%); e le 
strutture non sono più in 
grado di sopportare questo 
peso grande e crescente. 
Dalla Val di Susa a Villa 
San Giovanni le popolazio
ni e gli enti locali di molte 
zone italiane nei giorni 
scorsi sono insorti contro 
i gravi oneri e disagi che 
infligge loro il transito de
gli automezzi pesanti. In 
altre aree — basterà citare 
per tutte la strozzatura del-
l'Aurelia intorno a Cecina 
e sino a Grosseto — la con
gestione del traffico dà luo
go ormai sistematicamente 
a veri e propri blocchi stra
dali e a paralisi continua 

del traffico. Non si esa
gera nulla se si dice che la 
situazione si avvia a diven
tare drammatica e che sia
mo di fronte a una emer
genza nazionale 

Non a caso in molte zo
ne sorgono movimenti 
spontanei vasti e forti che 
reclamano la fine del bloc
co delle autostrade e la 
ripresa impetuosa della lo
ro costruzione. Ma questa 
sarebbe una soluzione as
surda se si pensa che an
diamo incontro a una crisi 
energetica sempre più 
grave, che mancherà il car
burante e che esso sarà 
sempre più caro, e infine 
che tutti i paesi industria
lizzati, compresi gli Stati 
Uniti, stanno adottando 
massicci piani di sviluppo, 
mentre le nuove tecnolo
gie fanno della ferrovia 
uno dei mezzi più moder
ni ed efficienti. 

Due 
esigenze 

Ma una politica non può 
essere costruita sui « no », 
e si devono dare risposte 
positive alle esigenze mas
sicce di mobilità delle per
sone e delle merci che esi
stono nelle società mo
derne. 

In questa situazione due 
ordini di esigenze si pro
filano nell'immediato. 

Prima di tutto è neces
sario che il Parlamento al
la ripresa discuta con gran
de rapidità e approvi sia , 
la legge del piano ferro
viario che avevamo prepa
rato nella scorsa legislatu
ra (7.500 miliardi di inve
stimenti) sia la legge per 
la riforma della Azienda 
ferroviaria, senza la quale 
non solo non si superano 
le difficoltà attuali di ge
stione ma non si riesce 

neppure a spondei e i soldi 
degli investimenti. Non c'è 
da inventare molto, perché 
nella scorsa legislatura è 
stato fatto dal Parlamento, 
anche nel vuoto del gover
no, tutto il lavoro prepara
torio. C'è da decidere, c'è 
da agire. 

In secondo luogo è ne
cessario che il governo, 
mentre deve affrettare i 
termini della presentazione 
al Parlamento del piano 
dei trasporti, presenti alle 
Camere, subito, un proget
to-stralcio di interventi glo
bali, fondati sul concetto 
del trasporto integrato, e 
caratterizzati da principi 
innovativi, relativi ai punti 
di crisi più acuti. Una con
cezione globale e integrata 
delle diverse forme di tra
sporto al cui interno si 
punti sullo sviluppo della 
ferrovia, può offrire solu
zioni ravvicinate di emer
genza e altre più stabili a 
medio termine. Ciò vale sia 
per lo Stiletto di Messina, 
sia per la Val di Susa, 
sia per il nodo di Napoli, 
sia per i pendolari della 
Lombardia, come per altre 
situazioni. 

Noi avanzeremo nelle 
prossime settimane precise 
e circostanziate proposte. 
E' necessario però che le 
popolazioni interessate e i 
lavoratori si mobilitino, su 
obicttivi razionali e ade
guati. Ed è necessario che 
i ferrovieri capiscano tutti 
di essere una categoria-
guida, una categoria-chiave, 
che può e deve risolvere 
i suoi problemi non con 
chiusure corporative, alla 
fine sterili e controprodu
centi, ma divenendo sempre 
più l'avanguardia di una 
grande lotta unitaria per 
un cambiamento di fondo 
della politica dei trasporti. 

Lucio Libertini 

Per la scala mobile scioperano i dipendenti pubblici 
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Alle 21 si fermano tutti i treni 
Stamane Cossiga incontra Lama, Camiti e Benvenuto - Bloccata domani l'am
ministrazione dello Stato - Assicurati servizi indispensabili e d'emergenza 

ROMA — Traffico ferrovia
rio sconvolto e grandi disagi 
per i viaggiatori nella prima 
giornata di agitazione del 
personale di macchina e viag
giante, aderente al sindacato 
autonomo dei ferrovieri. Non 

4 tanto per le adesioni allo scio
pero (nei pruni due turni di 
lavoro sono risultate di gran 
lunga inferiori, circa la metà, 
•U'agitazionc del 30 e 31 ago
sto) quanto per gli effetti per
versi della forma di lotta adot
tata j^z il ritardo di un'ora 
nella partenza dei treni — 
che ha il potere di disartico
lare il sistema ferroviario. 

Nei primi due turni di la
voro. dalla mezzanotte alle 14 
di ieri, i ritardi accumulati 
in conseguenza dello sciopero 
degli autonomi della Fisafs-
Cisal sono stati pari a 599 ore. 
Abbastanza limitate nelle pri
me ore dell'agitazione le dif
ficoltà per i viaggiatori sono 
«ndate gradatamente aumen

tando con il passare del tem
po, anche per effetto delle ri
percussioni a catena su tutta 
la rete ferroviaria. I più col
piti dalla agitazione degli au
tonomi ancora una volta i pen
dolari: dalle 6 alle 14 i treni 
locali hanno accumulato ben 
246 ore di ritardo, contro le 
143 dei treni a lunga percor
renza. C'è, dicevamo, scarsa 
adesione, circa il 5 per cento, 
ed è fallito il tentativo di 
bloccare anche lo stretto di 
Messina (il solo traghetto FS 
« Sibari » è stato fermato dal
le 4 alle 12 di ieri) purtrop
po. però, la prospettiva è che 
la situazione si aggravi ulte
riormente nella giornata di 
oggi: ai ritardi odierni si as
sommeranno le conseguenze di 
quelli accumulati ieri. 

Alle 21 di stasera, con l'ini
zio dello sciopero nazionale dti 
ferrovieri aderenti alla Fe
derazione unitaria, il traffico 
si bloccherà su rutta la rete 

ferroviaria. Riprenderà alle 
21 di domani. Inizia con i fer
rovieri lo sciopero generale 
di oltre t«-e milioni di pubbli
ci dipendenti indetto dalle 
Confederazioni a sostegno del
la vertenza per la trimestra
lizzazione della scala mobile 
a partire dal 1. gennaio 1978 
(con un recupero di 250 mila 
lire, già accordato a dipen
denti degli enti locali e agli 
ospedalieri, per il '79) la leg
ge quadro, l'attuazione dei 
vecchi accordi contrattuali. 
Domani saranno chiusi mini
steri. Comuni, Province, enti 
pubblici, uffici postali, univer
sità. Sono state prese misu-
ie per garantire tutti i servi
zi di emergenza e indispensa
bili: ospedali. Croce rossa, vi
gili del fuoco ecc. Por i la
voratori della scuola lo scio
pero è stato posticipato a gio
vedì 20 dopo l'inizio delle le
zioni. 

L'intera partita del pubbli
co impiego sarà affrontata sta
mane nell'incontro che Cossi
ga avrà con Lama, Camiti e 
Benvenuto. Appare, comunque. 
abbastanza difficile che la riu
nione odierna possa aprire le 
condizioni per una eventuale 
sospensione dello sciopero. Le 
intenzioni del governo sem
brano, ancora una volta, quel
le di guadagnar tempo. Al ter
mine della riunione intermini
steriale che si è svolta ieri 
fra Cossiga, Scotti. Andreat
ta e Giannini, i ministri in
teressati hanno detto che oggi 
si parlerà con i segretari ge
nerali della Federazione uni
taria. e anche > della scala 
mobile, ma soprattutto si di
scuterà della «organizzazione 
metodologica del lavoro > da 
svolgere nei prossimi giorni. 
La segreteria unitaria è con
vocata per il pomeriggio per 
una prima valutazione dell'in
contro con il governo. 

Bisaglia o della verità 
ftUAL bene deriva al-

" ** l'uomo dalle sue con
tese? Tutto non è che va 
nttà, tutto non è che inse
guirsi di vento ». Cosi 
diceca, nientemeno. Salo
mone e voi provate a ri
petere l'aurea sentenza so
stituendo il termine « con
tese » con quello di « con
tesse »: « Qual bene denta 
all'uomo dalle sue con
tesse? » e avrete un ritrat 
to perfetto del ministro 
Bisaglia, frequentatore 
inesausto di mezze cal
zette, che gli hanno Inse
gnato a stare a tavola 
senza infilarsi ti tovaglio
lo nel colletto, a non pas
sare in salotto, dopo man
giato, con uno stuzzica-
dente in bocca e, soprat
tutto, a dire sempre e m 
ogni caso la verità. 

A quest'ultima vtrtù 
(mentre le due prime le 
ha imparale di sana pian
ta a Roma presso le sue 
gentili ospiti) il ministro 
Bisaglia era chiamato per 
vocazione fin dall'infan
zia, cosi non et siamo me
ravigliati che raltro ieri 
a Modena, alla Festa del
l'amicizia della DC. egli 
abbia pubblicamente det
to: « La nostra pm grave 
colpa, che rappresenta 
l'anomalia del nostro si
stema politico, è che not 
siamo purtroppo destinati 
a governare ». 

Ecco a maniaco della 
verità, principalmente per 
quanto lo riguarda. Le 
resistenze che oppone Bi
saglia a farsi nominare 
ministro quando si forma 
un gabinetto, sono ormai 
proverbiali Stacca il tele

fono, st nasconde dietro 
gli alberi, si fa crescere 
t baffi, riesce persino ad 
assumere, parlando, un 
accento toscano. 

Il presidente incaricato 
lo cerca in ogni dove: la 
Titina, al confronto, era 
sempre reperìbile, Chan-
gay tir risultava ovunque 
a portata di mano. Me 
Bisaglia non ne vorrebbe 
sapere: la sua ripugnan
za ai ministeri è orga
nica, a suo rifiuto è per
sino brutale e se. ciò no
nostante, quest'uomo fini
sce sempre per essere mi
nistro è perché c'è dt mez
zo U destino, come ha 
egregiamente detto, e per
ché si persuade all'ultimo 
istante che il paese ha 
assolutamente bisogno at 
lui 

Nello stesso dibattito 

modenese, in cui Fon. Bi
saglia ha ancora una vol
ta dimostrato di non es
sere uno sfrontato bugiar
do. fon. Mino Martinaz-
zoli ha detto: mO la DC 
cambia o rimane preda 
del suo istinto di morte ». 
Il senatore Martinazzoli, 
ex presidente dell'inqui
rente, è una persona per 
bene che stimiamo. Cono
sciamo, di lui, gesti e pre
se di posizione che gli 
fanno onore, ma non sa
pevamo che egli è anche 
uno di quei tipi dei quali, 
quando si combina una 
scampagnata, si dice « In
viliamo anche Martinaz
zoli, che ci fa stare al
legri». e invece eccolo 
qui, questo bontempone 
da crisantemi. 

Fortofcracclo 

È morto Agostinho Noto, il poeta diventato leader dell'Angola 

Una delle menti 
del mondo nuovo 

L'uomo che ha guidato la lotta di liberazione angolana 
si è spento a Mosca per un cancro al fegato — Aveva 
56 anni — Il cordoglio dei compagni Longo e Berlinguer 

Il presidente dell'Angola Agostinho Neto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Agostinho Neto è 
morto. II presidente dell'An
gola si è spento nel pome
riggio di lunedi, nell'ospedale 
del Cremlino, dove aveva su
bito un intervento chirurgico 
da una équipe di medici so
vietici che tentavano di ar
restare il gravissimo morbo. 
un tumore al fegato, che lo 
aveva colpito. La notizia del
la sua scomparsa è stata av
volta dal riserbo per alcune 
ore. Poi ieri mattina alcune 
voci avevano rotto la cortina 
del silenzio, fino al commos
so annuncio ufficiale dato nel 
primo pomeriggio dalla ra
dio di Luanda. che ha diffu
so un comunicato del Par
tito del lavoro-MPLA per poi 

tacci e. in segno di cordoglio 
per due minuti, e annunciare 
infine un lutto nazionale di 
quarantacinque giorni. Poco 
dopo anche la «Tass » dif
fondeva la notizia, definendo 
lo scomparso « uno dei capi 
preminenti del movimento ri
voluzionario internazionale, il
lustre statista e politico afri
cano ». 

Neto aveva 56 anni, aveva 
guidato la lotta contro il co 
lonialismo portoghese ed era 
il primo presidente dell'An
gola indipendente. Nella capi
tale sovietica la sua scompar
sa ha sollevato una vasta on
data di emozione: una lunga 
fila di sovietici e di studenti 
del Terzo Mondo aveva già 
bloccato, nel pomeriggio di 

ieri, la strada dove sorge 
l'ambasciata angolana, per 
firmare il registro di cordo 
glio. 

Agostinho Neto era giunto 
a Mosca giovedì scorso in 
forma priv ata. All'aeroporto 
era stato accolto da alcuni 
esponenti del governo e del 
lo Stato sovietico che gli a-
v evano dato il benvenuto e 
lo avevano subito accompa 
gnato in clinica. 

Nessuna notizia ufficiali 

Carlo Benedetti 
(Segue in penult ima) 

L'INDIPENDENZA DIFFICI
LE IN UN CONTINENTE 
CONTESO • A PAGINA .* 

Vent'anni fa nel Congo di Lumumba 
Ilo un ricordo preciso del

la prima volta in cui sentii 
parlare di Agostinlio Neto. 
Si era sul finire dell'agosto 
1960 nella vecchia Leopold-
villc. J paras belgi stava
no uccidendo la giovane in
dipendenza congolese, Patri-
ce Lumumba aveva i giorni 
contati, ed era in corso una 
stentata conferenza panafri-
cana di " solidarietà con il 
Congo. Ad un tratto un gio
vane (Mario de Andrade) 
aveva preso il microfono 
per leggere un messaggio 
del presidente d'onore del 
Movimento di liberazione 
dell'Angola (MPLA), dottor 
Agostinho Neto, in prigione 
a Luanda dal giugno dello 
stesso anno. 1 concetti ri
suonavano duri, dicevano 
dell'unità nazionale contro 
il tribalismo che stava con
correndo alla'tragedia con

golese, di una lotta lunga e 
dura, di popolo, se necessa
rio armata, per l'indipenden
za, del rigore morale e del
la fierezza politica di fron
te al colonialismo. Ma le 
parole nel testo-portoghese 
fluivano eleganti: avrei sco
perto dopo che Neto era 
un importante poeta di scuo
la portoghese: mentre a Li
sbona imperversava il fasci
smo e la cultura moriva, 
erano proprio i * neri » del
le colonie (Neto, Dos San-
tos, De Andrade, ecc.) a ri
dare onore e prestigio alla 
lingua dei colonizzatori. Ri
cordo che Felix Moumiè 
— assassivato successiva
mente —, giovane leader 
del nazionalismo camerunen-
se, piangeva nel sentire quel 
messaggio, e ricordo anche 
che alcuni giorni dopo Lu
mumba, poco prima dell'ar

resto, aveva detto a nn grup
po di giornalisti che da quel 
messaggio era venuta una 
analisi spietata ma anche, 
e forse per questo, un aiuto 
tra i più preziosi alla com
prensione della tragedia 
congolese. Troppo tardi. 

Conobbi Neto qualche 
anno più tardi, nel 1965. 
il 4 febbraio del 1961 il 
MPLA era passato alla lot
ta armata e un suo tentati
vo insurrezionale era falli
to, annegato nel sangue. Da 
quell'errore di valutazione 
che aveva decapitato il mo
vimento, inferto alla lotta 
di liberazione una lunga bat
tuta d'arresto, alimentato di
visioni profonde, il MPLA 
era ripartito con pazienza, 
per ritessere la sua lunga 
tela di lotta politica e di 
lotta armata, che ricomin
ciò a dipanarsi col congres

so del Fronte di Cabinda nel 
196Ì. Fu allora che conobbi 
Neto e nacque una di quelle 
amicizie che restano nel 
tempo. Uscito di prigione 
era divenuto il leader in
contrastato del MPLA, e 
« nella tempesta » gli aveva 
ridato forza e prospettiva. 
Eppure colpivano il suo ri
serbo, la sua timidezza, qua
si che il poeta volesse scu
sarsi delle circostanze che 
lo avevano portalo ad esse
re un leader politico. E una 
volte, in uno dei tanti paesi 
africani nei quali ci sì in-

* contrava. mi disse con sem
plicità che il suo * destino », 
la sua « vocazione » era l'al
tra, ma che esistono 'im
perativi morali > — un trat
to della sua personalità che 
appariva subito — ai quali 
non ci si può sottrarre. 
« scelte > che nessuno ha il 

diritto di evitare. Perciò, tv 
raccontò, aveva smesso da 
qualche tempo di comporre 
versi, e alternava il suo la
voro di direzione politica e 
militare (le lunghe intermi
nabili marce nella foresta, 
cui non veniva meno) ad 
un attento laioro pedagogi
co, di educazione della sua 
gente. Nel senso più lette
rale del termine. Chi1 ha 
avuto modo di scorrere i 
manuali di storia, di geogra 
fia, di matematica, di igiene 
che si adottavano nelle seno 
le (file di tronchi d'albero di 
sposti trasversalmente nelle 
zone più riparate della giun 
già, fuori dal tiro degli ae 
rei portoghesi) sa quanta 
sapienza, quanto rigore di 

Romano Ledda 
(Segue in penultima) 

Undici Regioni confrontano le loro esperienze 

E tutto il nostro lavoro 
contro la «piaga droga»? 
Quattro anni di attività verso i tossicomani — Evitare 
il semplicismo — Esaminata la proposta del ministro 

Giornate internazionaliste 
alla Festa dell'Unità 

Dopo il dibattito svoltosi nella giornata d'apertura della Pe
sta sui problemi dell'Europa, i temi della politica Interna
zionale sono tornati io primo piano con altre due manifesta
zioni: una dedicata al Vietnam ed ai paesi del Sud-Est asia
tico e una al Nicaragua e al Cile, con l'intervento di due rap
presentanti di quei paesi. NELLA FOTO: folla nei viali del
la Festa. A PAG. 2 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non hanno at
teso il ritorno dall'Inghilterra 
dei due « inviati > del mini
stro alla Sanità per esprimere 
un loro parere sulla propo 
sta di liberalizzazione del
l'eroina. Il problema della 
tossicodipendenza, gli assesso
ri regionali, i tecnici e gli 
operatori dei centri che si 
occupano di droga, non l'han
no infatti scoperto da pochi 
giorni, e se sono d'accordo 
a definirlo drammatico, spie
gano però che il dramma co
minciava ad esistere anche 
anni e mesi fa. quando il go
verno non diceva una parola 
e non sì impegnava minima
mente ad applicare gli stessi 
strumenti previsti dalla legge. 

Ma si sono ugualmente im
pegnati a discutere questa 
proposta, per mettere a di

sposizione quel bagaglio di 
conoscenza, esperienza e an
che di fallimenti, che le Re
gioni hanno costruito in que
sti quattro anni, con l'appli
cazione della nuova legge. 
Ieri a Bologna assessori alla 
Sanità e tecnici di undici 
Regioni hanno cercato assie
me una risposta al dramma 
della droga, perché altri gio
vani non trovino la morte nel
la siringa, per definire una 
proposta che abbia il suppor
to di una ricerca scientifica 
e di una reale sperimentazio
ne. Senza questo supporto è 
infatti facile compiere scelte 
errate, e anche creare illu
sioni. Far credere, cioè, che 
basti un provvedimento di 
legge, o l'immissione sul mer
cato di un nuovo farmaco. 
per risolvere ogni problema. 
Entusiasmi e facilonerie che 

Sui rapporti bilaterali 

Martedì il negoziato 
tra URSS e Cina 

MOSCA — Secondo voci che 
circolano con insistenza nella 
capitale sovietica e che. con
temporaneamente, l'agenzia 
giapponese «Kyodo> ha rac
colto anche a Pechino, la trat
tativa tra URSS e Cina per 
migliorare i rapporti bilatera
li comincerà martedì prossi
mo a Mosca, dove nella gior
nata di domenica è atteso 1* 
arrivo dei delegati cinesi. Si 
tratta del primo incontro uf
ficiale cino-sovietico sull'in
sieme delle questioni che divì
dono i due paesi, dopo il col
loquio che dieci anni fa il pre
mier Kossighin ebbe con Ciu 

En lai a Pechino. 
Il meccanismo del negozia

to s: è messo in moto dopo 
che. denunciando in primave
ra l'accordo di amicizia, il 
governo cinese aveva propo 
sto a Mosca l'avvio di una 
trattativa. Aveva risposto il 
ministro degli esteri Gromiko, 
manifestando disponibilità, ma 
chiedendo nello stesso tempo 
chiarimenti. Pechino trasmet
teva allora una nota, il cui 
testo è rimasto finora riserva
to. con cui elencava gli argo
menti dell'eventuale incontro; 
l'accettazione sovietica era 
successivamente annunciata 

Spadolini il successore? 

Biasini lascia 
la segreteria del PRI 

ROMA — Anche il Partito re
pubblicano sta per cambiare 
segretario: l'on. Oddo Biasi
ni ha deciso di presentarsi di
missionario dinanzi alta pros
sima riunione del Consiglio 
nazionale del partito, indetta 
per il 21. E ha già dato al 
proprio gesto il significato 
d'una decisione < irrevocabi
le ». Insieme alle ragioni di sa
lute hanno giocato anche i 
contrasti che hanno diviso il 
PRI in occasione della na
scita del governo Cossiga. 

L'uomo meglio piazzato nella 
corsa alla segreteria sembre
rebbe ora il sen. Spadolini, 

mentre dcll'on. Viscntini si 
parla come del possibile pre
sidente del partito. Secondo 
alcune fonti, alla segreteria 
potrebbe candidarsi anclie 
l'on. Battaglia. L'on. Mam-
mi, presidente dei deputati 
repubblicani, ha dichiarato 
dal canto suo di non essere 
in lizza. 

La Direzione del PRI è 
adesso divisa in due gruppi. 
Uno fa capo a Gunnella e 
Compagna e mira al collega
mento preferenziale con PSI 
e laici, l'altro a Battaglia e 
Mammì e propone il rilancio 
della solidarietà nazionale. 

possono coinvolgere i neofiti. 
ma non coloro che. in questi 
anni, hanno discusso di dro
ga non solo in seminari o di
battiti. ma anche a contatto 
diretto con i giovani che ne 
fanno uso. e si rivolgono ai 
centri perché stanno male e 
vogliono essere aiutali. 

L'incontro a Bologna è stata 
una iniziativa e privata » del
le Regioni, perché lo stesso 
ministro che" cosi fulminea
mente ha proposto la libe
ralizzazione dell'eroina, non 
ha ancora trovato il tempo 
di convocare il comitato na
zionale per la prevenzione 
delle tossicodipendenze che 
ha il compito preciso di met
tere a confronto tutte le espe
rienze in atto nel Paese. E 
la discussione sulla libera
lizzazione non può prescinde
re dall'esperienza hi atto. 

« Quello che ci divide dal 
ministro — dice il compagno 
Decimo Triossi. assessore al
la Sanità dell'Emilia-Roma
gna — è la motivazione che 
sta alla base della proposta 
di distribuzione controllata di 
eroina. A quanto è possibile 
capire, sembra che questa 
«omminìstrazìone al tossico
mane sia solo una presa d'at
to del suo stato, una sorta 
dì marchio di irrecuperabili-
tà. Xoi invece vogliamo ca
pire se la distribuzione con
trollata di questo stupefacen
te può rappresentare un mez
zo, un altro strumento da uti
lizzare per il recupero del 
tossicomane >. 
- Il discorso nasce da una 
esperienza precisa, fatta In 
Emilia ed in altre regioni. 
che riguarda la somministra
zione di metadone o di mor
fina. C'è stato un dibattito 
spesso aspro, su questo pro
blema. La Regione Emilia-
Romagna, in questi ultimi me
si, ha promosso un confron-

Jenner Melarti 
(Segue in penultima) 


